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Sport il Cittadino

CICLISMO  ALLIEVI n VANELLI 14°

Rossi fa sua la volata,
ma è “solo” secondo
al “Città di Gallarate”
LODI Nuova eccellente
performance agonisti
ca dei corridori basso
lodigiani che militano
nel glorioso Club Cicli
stico Cremonese. La
formazione ha parteci
pato domenica alla
ventinovesima edizio
ne del “Trofeo Città di
Gallarate”, una delle
perle organizzative del
ciclismo italiano per
A l l i ev i Fe d e rc i c l o
(1516 anni), nel cui al
bo d’oro figura persino
il nome del nostro illu
stre bassaiolo, cioè Mario Traversoni quando militava
appunto nella categoria. Alla gara hanno partecipato
ben 120 selezionatissimi concorrenti: percorso su cir
cuito ondulato comprendente uno strappo da ripetere
per otto volte. Molte le note di cronaca, con gli atleti del
Cc Cremonese sempre all’erta. Fuga decisiva di tre cor
ridori, che si è dissolta nel finale per la reazione del
gruppo provocata dalle micidiali tirate di Roberto Va
nelli da Zorlesco, poi 14°. Soltanto Luca Sacchetti è riu
scito a resistere, vincendo di una ventina di secondi sul
gruppo inseguitore che è stato regolato con una volata
davvero magistrale da Cristian Rossi di Castiglione
d’Adda, con Vanelli classificato nel drappello di testa.
L’ordine di arrivo: 1° Luca Sacchetti (Vc Novarese), 2°
Cristian Rossi (Cc Cremonese), 3° Stefano Perego (Sc
Romanese), 14° Roberto Vanelli (Cc Cremonese).

G.R.

CICLISMO  AMATORI n PULINET E AUTOBERETTA VANNO A PODIO

A Turano i nostri corridori
mancano l’acuto vincente
TURANO LODIGIANO Le minacce di maltempo
non hanno minimamente turbato gli Amato
ri dell’Udace, presenti in 140 anche ieri po
meriggio alla gara di Turano per il “12° Tro
feo del Comune”, evento che chiude di fatto
il ricco settembre ciclistico lodigiano. Pun
tuale, come sempre, l’organizzazione del Gs
Turano Fiat Donati. Nella prima gara, per le
categorie “anziani” (60 corridori) successo
di Perico sul compagno di fuga, l’oltrepada
no Zefiloppo. Nella seconda prova, per le ca
tegorie giovani (80 al via) gran bel movi
mento in tutti i cinque giri del percorso e
sprint a ranghi compatti con due principi
della volata: il cremasco Diego Pini che ha
freddato il pavese Giorgio Rapaccioli. Una
volata, giusto sottolinearlo, da annali del ci
clismo amatoriale.
Poco appariscenti, nell’occasione turanese, i
portacolori delle squadre lodigiane. Nei Ca
dettiJunior, quarto posto di Federico Frigo
li e sesto di Federico Polonini, entrambi del
Vc Autoberetta Scaglioni, nono Davide Pam
pagnin della Mulazzanese e decimo Massi
mo Bonetti del Vc Autoberetta Scaglioni.
Nei Senior primo posto per Giorgio Rapac
cioli del Vc Autoberetta Scaglioni davanti a
due del Team Pulinet Lodi, vale a dire Ga
briele Rampollo ed Emiliano Fasoli, settimo
Gian Luca Bergamaschi del Vc Autoberetta
Scaglioni. Secondo e terzo posto, tra i Vete
rani, per il Vc Autoberetta Scaglioni con En
rico Gatti e Sanzio Botti, mentre tra i Gent
lemen annotiamo il terzo posto di Gino For

nasari del Vc Autoberetta Scaglioni e l’undi
cesimo del livraghino Mosè Dioli della Ci
cloamatori Massalengo. Nei Super A nessun
lodigiano nei primi dieci, nei Super B secon
do Onorio Barison della Fratelli Rizzotto,
quarto Luigi Bazzani dell’As Benelli Lodi e
nono Adriano Lucchini dell’As Sant’Angelo
Edilferramenta. Premiazioni al traguardo,
speaker Attilio Gnocchi, giudici Udace Ce
sare Brunetti, Stefano Giussani, Tino Rocco,
Gian Luigi Cipolla e Angelo Lombardini,
ospite d’onore il presidente dell’Udace pro
vinciale lodigiana Piero Benelli.
Le classifiche  Cadettijunior: 1° Diego Pi
ni (Nuova Arka Brescia), 2° Stefano Fracas
si (Coop La Famiglia Brescia), 3° Mauro
Martinenghi (Gs Pennelli Cinghiale Manto
va); Senior: 1° Giorgio Rapaccioli (Vc Auto
beretta Scaglioni), 2° Gabriele Rampollo (Te
am Pulinet Lodi), 3° Emiliano Fasoli (Team
Pulinet Lodi); Veterani: 1° Luca Salvadeo
(Team Bike Segrate), 2° Enrico Gatti (Vc Au
toberetta Scaglioni), 3° Sanzio Botti (Vc Au
toberetta Scaglioni); Gentlemen: 1° Claudio
Perico (Fratelli Lanzini Bergamo), 2° Mario
Zefilippo (Ciclistica Rivazzanese), 3° Gino
Fornasari (Vc Autoberetta Scaglioni); Su
per A: 1° Domenico Feltrin (Gs Del Boc No
vara), 2° Piergiorgio Sala (Mecair Como), 3°
Luigi Guastoni (Gs Gaggiano); Super B: 1°
Giovanni Donato Bruno (Equipe Corbette
se), 2° Onorio Barison (Fratelli Rizzotto), 3°
Rodolfo Frangi (Gc Liscate).

Gian Rubitielli

Pallacanestro, Meazza coach a Pavia:
sarà il “vice” di Martinez nell’Under 17
LODI Da Lodi a Pavia, dal basket “ca
sereccio” dei tornei Csi a quello dei
professionisti della LegaDue. Prota
gonista del “salto” il 21enne lodigia
no Lorenzo Meazza, che nella pros
sima stagione affiancherà, in quali
tà di vice coach, l'argentino Rodrigo
Martinez nella conduzione dell’Un
der 17 pavese, impegnata nel cam
pionato regionale. Cresciuto a pane
e basket, studente di professione (è
iscritto alla facoltà di giurispruden
za, sempre all'ombra della Certosa) nonché apprezzato
collaboratore per le pagine sportive del "Cittadino", Me
azza avrà il compito di collaborare con Martinez e di so
stituirlo in panchina quando l'argentino, giocatore della
prima squadra pavese, sarà impegnato nelle partite di
LegaDue. «A Pavia sono arrivato grazie a Marcello Ro
chlitzer, responsabile del settore giovanile della società,
dopo aver fatto un provino allenando la squadra dei 1991
nazionali. Pavia è un club che punta molto sui giovani:
l'età media degli allenatori del vivaio è infatti decisa
mente bassa. Io dovrò affiancare Martinez, al debutto in

panchina, prendendo il posto da headcoach quando lui
non ci sarà». Un'esperienza stimolante per uno che ha
sempre amato tutte le sfumature della pallacanestro,
prima come giocatore e poi come allenatore: «Ho inizia
to con la palla a spicchi fin da bambino, poi a 18 anni ho
conseguito il patentino da allenatore. Ho fatto da vice
nel vivaio del Basket Lodi per diverso tempo, mentre lo
scorso anno ho allenato gli Old Socks di San Martino
nel campionato Csi». E ora il grande balzo in avanti, in
un club che da tempo fa parte del gotha nazionale: «È
una grande opportunità e anche una bella responsabili
tà  ammette Meazza . Con Martinez ci siamo accordati
per definire il programma e i ruoli. Speriamo che vada
tutto bene». Ma con la serietà e la competenza che lo
contraddistinguono, c'è da scommettere che Lorenzo si
farà apprezzare anche a Pavia, come è successo a Lodi:
«I miei modelli di allenatori? Da piccolo stravedevo per
Franco Marcelletti (attuale allenatore della Reggiana e
storico coach di Caserta, ndr); a Lodi invece ho apprezza
to molto le qualità di Alberto Romeo». E il sogno nel cas
setto è quello di diventare allenatore a tutti gli effetti?
«Beh, vedremo... Dovessi riuscirci, ben venga».

Fabio Ravera Il 21enne Lorenzo Meazza, a destra, con Rodrigo Martinez

L’Auto Pancotti esordirà
in trasferta il 28 settembre
ospite del Bocconi Team
MILANO Sarà il Bocconi Team a tenere a battesimo l’Auto
Pancotti nel campionato di Serie D di pallacanestro. Il
comitato regionale della Federbasket ha reso noto il ca
lendario del Girone D e il computer per i castiglionesi ha
deciso un esordio in trasferta nella palestra dell’Istituto
Zaccaria a Milano: la prima giornata è in calendario ve
nerdì 28 settembre prossimo. Per il debutto casalingo
l’Auto Pancotti dovrà attendere la settimana successiva,
per la precisione venerdì 5 ottobre: al “PalaCampus” di
Codogno, sede anche quest’anno delle partite dei giallo
blu, arriverà la Virtus Gambolò. Il calendario propone
tredici settimane consecutive di partite prima della so
sta per le festività di fine anno: la tredicesima giornata
si giocherà venerdì 21 dicembre, quella successiva ve
nerdì 11 gennaio; una settimana dopo si concluderà il gi
rone di andata, cui seguirà immediatamente l’inizio del
ritorno; l’unico stop sarà quello del venerdì santo (quin
di non si giocherà il 21 marzo) poi tutto di seguito fino a
venerdì 9 maggio, data della trentesima e ultima giorna
ta prima della post season. Delle 16 squadre, tre (Corsi
co, Sant’Ambrogio e Il Pentagono) giocheranno di dome
nica, ma il calendario prevede numerosi anticipi o posti
cipi sia di martedì che di mercoledì.

n Il 21enne
lodigiano
viene dal Csi:
andrà in panchina
alla domenica
quando l’argenti
no sarà impegna
to in LegaDue

ATLETICA LEGGERA n SOLO CARABINIERI E LANARAIKA BOLZANO HANNO PRECEDUTO NETTUNO, CERIOLI, CARBONERA E CATTANEO

La Fanfulla si regala il bronzo della fatica
Terzo posto nella finalescudetto di Scafati per i decathleti lodigiani

Meeting regionale alla Faustina:
laErcoli reginanel pesoAllieve,
Caserini fa il personalenei 1500
n Qualche buon risultato ma pochi acuti per la
Fanfulla nel terzo e ultimo meeting regionale
assoluto ospitato dalla Faustina. Le gare di do
menica sono state utili soprattutto come test in
vista delle finali dei societari. In campo maschi
le Blaz Velepic ha sfiorato lo stagionale sui 110
ostacoli con 16”26; nei 1500 Matteo Caserini si è
migliorato sino a 4’15”94 (4’18”08 per Cesare
Vanini) candidandosi per il posto nella speciali
tà nella finale A3 di Molfetta. Nella velocità
rientro agonistico di Marco Boggioni con 23”30
nei 200 corsi anche da Cesare Rizzi (24”34), Ni
cola Quinteri (24”34), Alessandro Arioli (24”58),
Alberto Zoppetti (24”96), Hicham Maaoui
(25”26) e Omar Locurcio (26”16). Test nei 3000
siepi invece per Jacopo Manetti, che ha corso in
10’01”24 nella gara in cui Daniele Bonasera ha
levato 12” al personale scendendo a 10’50”06.
Tra le donne Viola Brontesi ha provato il lungo
arrivando a un buon 5,46, mentre nei lanci si è
ben comportata l’allieva Federica Ercoli vincen
do il peso con 10,01 (per lei anche 28,64 nel gia
vellotto). Sempre nel peso Sarah Spinelli con
8,68 ha battuto Antonietta Meroni (8,44) in una
gara utile per individuare la pesista che sosti
tuirà Germana Grassi nella finale Argento per
la Fanfulla. In pista anche numerose allieve sui
200: 28”68 per Giada Fechino, 29”10 per Martina
Leoni, 29”16 per Claudia Bonfanti, 30”66 per
Barbara Bianco e 30”76 per Paola Tessera. Sil
via Catasta ha riprovato l’asta (3,35), mentre
Matilde Orlandoni ha superato allo sprint Elena
Pelati nei 1500 (5’07”54 contro 5’07”64).

ATLETICA LEGGERASCAFATI Super
m a n è a n c h e
giallorosso. Alla
finalescudetto
a otto squadre
dei Societari di
prove multiple
la Fanfulla del
decathlon con
quista uno sto
rico terzo posto,
eguagliando il
miglior risultato di sempre nella
manifestazione ottenuto a Formia
nel 2000. Il prestigioso piazzamen
to è arrivato al termine di un week
end di gare molto regolari, nel
quale il quartetto giallorosso com
posto dal capitano Federico Nettu
no, da Luca Cerioli, dallo junior
Filippo Carbonera e da Marco Cat
taneo ha assommato 16776 punti
con i tre migliori punteggi (appar
tenenti al trio CarboneraCerioli
Nettuno), finendo alle spalle solo
dell'imbattibile Cs Carabinieri e
della bolzanina LanaRaika. Il po
dio di Scafati risarcisce la squadra
fanfullina di decathlon della finale
di Molfetta 2006 contrassegnata da
vari problemi fisici e premia la
lunga preparazione per questo ap
puntamento iniziata dai "super
men" giallorossi già a luglio. Che
anche quest'ultimo dettaglio non
sia cosa da tutti lo dimostrano l'as
senza dell'Aeronautica e la presen
za con due soli atleti di Cento Tor
ri Pavia e Bentegodi Verona. «Ab
biamo fatto il massimo per questa
fase della stagione, dimostrando di
esserci preparati bene su tutti i

fronti: basta leggere i tempi nella
gara finale sui 1500  commenta ca
pitan Nettuno . Il decathlon è una
specialità di nicchia e sono poche
le piazze dove si trovano atleti con
la vocazione della polivalenza: Lo
di è una di queste». Il miglior fan
fullino è stato Luca Cerioli con
5702 punti (solo 46 in meno del suo
personale), ottenuti grazie al pro
prio record negli ostacoli e a otti
me prove su 400 e 1500. Questi i
suoi parziali: 12"00 sui 100, 5.73 nel
lungo, 9.59 nel peso, 1.80 nell'alto,
51"60 sui 400, 16"60 sui 110 ostacoli,
25.84 nel disco, 3.70 nell'asta, 37.32
nel giavellotto e 4'36"27 sui 1500.
Subito dietro di lui si è piazzato
Nettuno, bravo come il compagno
nei 400 e nei 1500 (per lui 5695 pun
ti totali grazie alle seguenti presta
zioni: 11"86, 6.04, 9.13, 1.75, 52"10,
16"75, 26.43, 3.70, 37.07 e 4'36"80). È
stato invece di 5379 punti il bottino
di Carbonera, rallentato da un er
rore nei 110 ostacoli ma autore dei
personali nel peso e nel disco e di
ottime prove su 100 e 400 (dove è
stato penalizzato come gli altri
giallorossi dal vento). Questi i suoi
parziali: 11"65, 6.15, 9.20, 1.80,
51"39, 20"47, 28.84, 3.50, 43.13 e
5'11"18. Premiato anche il coraggio
di Cattaneo, all'esordio nelle "dieci
fatiche" in un contesto prestigioso
come quello di Scafati: per lui già
4120 punti al debutto e le eccellenti
prove nel "suo" giavel lot to e
nell'asta (12"46, 5.01, 9.29, nessuna
misura nell'alto, 56"01, 22"11, 26.36,
3.90, 52.32 e 5'37"43).

Cesare Rizzi I decathleti giallorossi sul terzo gradino del podio: davanti Carbonera e Nettuno, dietro Cattaneo e Cerioli

n La squadra
giallorossa
ha eguagliato
il miglior
risultato
di sempre,
quello del 2000
a Formia

Cristian Rossi del Cc Cremonese


